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1. LA RACCOLTA DIFFERENZIATA NEL COMUNE DI JESOLO 

 

Il Comune di Jesolo conta circa 26.000 residenti e oltre 5 milioni di presenze turistiche all’anno.  

Questa crescita importante di presenze in Città durante i mesi estivi richiede un notevole sforzo 

organizzativo per garantire servizi di qualità ai residenti e agli ospiti, attenzione all’ambiente e 

valorizzazione del territorio. 

Da sempre attenta alle politiche ambientali, l’Amministrazione comunale di Jesolo si è impegnata con 

persistenza nell’ottimizzare la gestione dei rifiuti mirando all’obiettivo ambizioso di perfezionare le 

peculiarità del territorio per dare un valore aggiunto ai propri cittadini e accogliere i turisti in una Città 

pulita e rispettosa dell’ambiente. 

Alisea S.p.A. è la società per azioni con partecipazione pubblica che dal 2000 si occupa della gestione 

del ciclo integrato di igiene ambientale, eseguendo la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti presso il 

Comune di Jesolo. Dal 2011 Alisea è entrata a far parte del Gruppo Veritas - Veneziana Energia Risorse 

Idriche Territorio Ambiente Servizi - la prima multiutility del Veneto per dimensioni e fatturato. 

La raccolta differenziata è obbligatoria in tutto il Comune di Jesolo e si diversifica in: 

1. RACCOLTA PORTA A PORTA: trattasi di una raccolta differenziata “spinta” con ritiro a 

domicilio presso ciascuna utenza del rifiuto, la cui frequenza varia a seconda della tipologia di 

rifiuto e secondo un calendario predefinito; 

2. RACCOLTA DIFFERENZIATA STRADALE: la raccolta avviene presso le isole ecologiche 

sistemate lungo la viabilità comunale provviste di contenitori di diverse forme e volumetrie in 

relazione ai rifiuti differenziati. 

A partire da novembre 2006 nelle zone del centro storico, nelle frazioni, nelle strade di accesso a 

Jesolo Lido e nelle zone industriali è attiva la raccolta “porta a porta”. 

La fase iniziale di avvio del nuovo sistema di raccolta rifiuti e la sua prima espansione ha riguardato 

zone prevalentemente rurali in cui: 

- la differenziata non risultava molto spinta a causa della scarsa presenza sul territorio di contenitori 

per la raccolta differenziata; 

- tali zone sono confinanti con altri Comuni in cui il sistema di raccolta ‘porta a porta’ risultava 

consolidato da tempo (come Eraclea, San Donà di Piave e Musile di Piave). Quest’ultimo provocava 

un’inevitabile migrazione di rifiuti dai Comuni serviti con il ‘porta a porta’ verso i Comuni limitrofi in 

cui erano presenti contenitori stradali. 

Il fine ultimo è stato anche quello di ridurre il problema, sempre attuale, degli abbandoni nonché 

sensibilizzare i cittadini al recupero ed alla differenziazione dei rifiuti e aumentare la percentuale di 

raccolta differenziata. 

Con il sistema “porta a porta” i contenitori e gli eventuali sacchetti sono da collocare al di fuori 

dell’abitazione e sulla pubblica via la sera prima della raccolta. 

Nella zona di Jesolo Lido vige invece il sistema di raccolta differenziata stradale con contenitori 

pubblici per ogni tipologia di rifiuto. 

In alcune zone è stata introdotta la raccolta sperimentale del secco non riciclabile con contenitori a 

calotta. 

Per le grandi utenze, quali condomini ed attività in genere, è prevista la consegna di contenitori 

dedicati da mantenersi in proprietà privata. 

Questi contenitori che superano le volumetrie previste per le utenze domestiche vengono dotati, a 

partire dall’anno 2012, di un codice a barre per l’identificazione, con il quale è possibile risalire 

http://www.gruppoveritas.it/
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all’utenza qualora gli stessi non vengano gestiti secondo le modalità previste dal Regolamento o la 

raccolta non sia effettuata in maniera conforme. 

Tali contenitori hanno volumetrie pari a 240, 360 e 1100 litri e vengono gestiti come i contenitori più 

piccoli: devono essere mantenuti in proprietà privata ed esposti su pubblica via la sera prima del giorno 

previsto di raccolta secondo il medesimo calendario delle utenze domestiche. 

Per grandi utenze si intendono anche i condomini: il Regolamento comunale in materia prevede la 

consegna di contenitori condominiali qualora il numero di unità abitative sia superiore a 6. 

Al fine di evitare l’onere di esposizione dei contenitori condominiali la sera precedente la raccolta, 

qualora possibile e, soprattutto, nel caso di progettazione di nuovi edifici è previsto che nella fase 

progettuale venga predisposta un’apposita area dedicata a confine con l’area pubblica e avente una 

serie di caratteristiche tali da consentire contemporaneamente la collocazione su area privata, la 

custodia dei contenitori e il facile accesso da parte degli operatori di Alisea. 

A tal fine sussiste l’obbligo da parte del richiedente di acquisire apposito parere al Gestore del servizio 

in fase progettuale (per intere lottizzazioni, singole costruzioni, ristrutturazioni e altre tipologie di 

costruzioni), al fine di poter predisporre idonee aree dedicate e facilitare la modalità di raccolta sia da 

parte degli operatori che delle utenze. 

Nell’area di Jesolo Lido, dove la diffusa e massiccia presenza di turisti non ha ancora consentito di 

adottare un efficace sistema di raccolta differenziata viene adottato un sistema cosiddetto “misto” che 

prevede sia la raccolta differenziata stradale con contenitori pubblici per ogni tipologia di rifiuto sia, 

per le grandi utenze e le utenze commerciali, una raccolta dedicata di tipo domiciliare. 

In alcune zone è stata introdotta la raccolta sperimentale del secco non riciclabile con contenitori a 

calotta. 

 

 
Figura 1: Tipologia di contenitori e colori in base al tipo di rifiuto 
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2. LE STRATEGIE AMBIENTALI PER L’INCREMENTO DELLA RACCOLTA 

DIFFERENZIATA NEL COMUNE DI JESOLO 

 

L’obiettivo di una corretta raccolta differenziata dei rifiuti è quello di massimizzare il recupero di 

materiali da inviare al riciclo o da trasformare in nuove materie prime, in linea con i principi 

dell’economia circolare. 

Il principio cardine è che tutto ciò che viene scartato è riutilizzabile e può essere reimmesso nel ciclo 

produttivo, riducendo gli sprechi. Inoltre, minore sarà lo scarto, maggiore sarà la percentuale di 

materiali effettivamente riciclati o riutilizzati. 

La presenza di rifiuti estranei nella raccolta differenziata provoca infatti un danno all’ambiente così 

come ai costi sostenuti per il loro recupero/smaltimento. Quando lo scarto è elevato, interi carichi di 

materiale differenziato non possono essere riciclati e sono trattati come rifiuto secco, facendo crescere 

i costi di smaltimento e la tassa/tariffa sui rifiuti, quindi facendo crescere la bolletta.  

La società Alisea, in accordo con l’Amministrazione comunale di Jesolo, ha promosso in questi anni e 

continua a farsi portavoce di campagne di comunicazione con il preciso scopo di informare gli utenti 

sulla necessità di fare la raccolta differenziata che sia anche di buona qualità.  

Attraverso i siti istituzionali, inoltre vengono divulgati messaggi informativi di carattere sia educativo 

che istituzionale. 

L’attività di comunicazione ambientale è stata sviluppata anche attraverso un approccio più creativo 

con il Progetto dedicato ai bambini delle scuole primarie. 

 
Figura 2: Progetto didattico per le scuole primarie 

 

Uno degli obiettivi del progetto per l’anno scolastico 2016/2017, ormai alla sua terza edizione, è quello 

di informare che i rifiuti possono essere una risorsa.  

Questo semplice messaggio è facilmente comprensibile anche dai bambini più piccoli per un primo 

approccio con il mondo dei rifiuti attraverso il gioco e attraverso semplici attività di coinvolgimento. 

Il metodo didattico scelto parte dal presupposto che gli alunni delle Scuole Primarie sono in grado 

valutare più caratteristiche di una cosa o di un evento, sono perciò in grado di considerare più variabili 



 

5

  
 

 

contemporaneamente e di seguire una concatenazione di eventi. Risulta perciò utile evidenziare i nessi 

causa effetto introducendo i rapporti causali della catena “produzione-consumo-riciclo”. 

Inoltre, è ancora forte il legame SCUOLA → ALUNNO → FAMIGLIA: è perciò necessario ricondurre 

i concetti espressi durante la lezione ai rapporti e alle esperienze familiari. 

Gli obiettivi generali perseguiti in questa fase sono stati: 

a. stimolare le prime riflessioni sul problema dei rifiuti; 

b. presentare modelli comportamentali corretti, da tenere a scuola, a casa e presso gli altri luoghi 

frequentati dai bambini (palestre, parco giochi, ecc.); 

c. far comprendere l’importanza degli oggetti e di una loro seconda vita; 

d. sensibilizzare sull’importanza della raccolta differenziata e sul compito di tutti noi nella 

corretta separazione di tutti i rifiuti. 

I contenuti sono stati sviluppati attraverso attività pratiche, quali giochi e semplici attività di 

coinvolgimento, differenziati a seconda della fascia d’età degli alunni coinvolti. 

 

La società Alisea, in collaborazione con il Comune di Jesolo, ha avviato già da alcuni anni diverse 

attività di perfezionamento della raccolta differenziata per raggiungere obiettivi sempre più ambiziosi 

di qualità e prestazioni di servizio. 

Particolarmente, i principali interventi che hanno contribuito a dare spessore all’incremento della 

raccolta differenziata nel Comune di Jesolo sono stati: 

1. l’introduzione della raccolta nell’area del mercato di piazza Kennedy ad Aprile 2016; 

2. l’espansione del servizio di raccolta differenziata porta a porta nella zona industriale e 

artigianale di Jesolo Lido, lungo via Roma Destra fino al confine con Cavallino-Treporti, con lo 

svolgimento di 4 incontri informativi per le utenze coinvolte alle quali sono stati consegnati i 

contenitori personali; 

3. l’introduzione della nuova modalità di conferimento del secco non riciclabile con contenitori a 

calotta in alcune zone sperimentali di Jesolo Lido (zone piazza Trieste e zona piazza Milano); 

4. l’introduzione della figura dell’ispettore ambientale volontario e l’avvio del servizio di 

controllo ambientale sul territorio; 

5. contrasto alla migrazione dei rifiuti; 

6. la raccolta differenziata sulla spiaggia di Jesolo; 

Vediamoli in dettaglio: 

 

1. La raccolta differenziata al mercato di Jesolo Paese 

 

E’ stata avviata a partire dall’8 aprile 2016 la raccolta differenziata dei rifiuti mercatali presso l’area 

mercato di piazza Kennedy a Jesolo Centro. E’ stata istituita un’isola ecologica presso la quale tutti gli 

operatori del mercato dovranno obbligatoriamente portare tutti i rifiuti prodotti separati per tipologia, 

mantenendo pulito il posteggio e lasciando pulita l’area occupata sia durante le operazioni di vendita 

che a vendita ultimata. 

Il personale del Comune di Jesolo e di Alisea ha svolto un servizio di informazione attraverso la 

consegna dei volantini agli operatori del mercato durante lo svolgimento della loro attività. 

 



 

6

  
 

 

 
Figura 3: volantino distribuito agli ambulanti 

 

Nell’arco di nove mesi sono state raccolte 35,20 tonnellate di rifiuto, di cui 31,60 tonnellate 

differenziate ed avviate a recupero, destinando quindi all’impianto di smaltimento solo 3,60 tonnellate 

di rifiuto secco non riciclabile; la raccolta differenziata relativa a questo servizio è stata pari al 90%. 

 
Figura 4: isola ecologica mercato di piazza Kennedy 

 

2. Espansione del servizio di raccolta “porta a porta” nella zona industriale di Jesolo Lido 

 

A partire dal 28 Novembre 2016 il servizio di raccolta differenziata dei rifiuti “porta a porta” è stato 

esteso anche alle utenze domestiche e commerciali/produttive presenti nella zona industriale e 

artigianale di Jesolo Lido. 

Si sono svolti diversi alcuni incontri con le utenze coinvolte da questa espansione presso la Sala 

Rappresentanza del Comune di Jesolo. 

Durante gli incontri sono state spiegate le corrette regole della raccolta differenziata e le nuove 

modalità del servizio; alle utenze domestiche sono stati consegnati i bidoncini per l’esposizione dei 

rifiuti e il calendario di raccolta. 
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3. Nuovo sistema di raccolta sperimentale del rifiuto secco non riciclabile. Sperimentazione in 

alcune zone ed attività a Jesolo Lido 

 

Nel 2015 si sono svolti n. 5 incontri al Pala Arrex di Jesolo tra i rappresentanti di Alisea e del Comune 

di Jesolo ed i 480 utenti privati interessati all’avvio del nuovo sistema di raccolta sperimentale del 

rifiuto secco riciclabile.  

Si tratta di una modalità di raccolta dei rifiuti con la possibilità, attraverso un sistema elettronico, di 

tracciare sia chi ha conferito il rifiuto sia la quantità che è stata prodotta.  

Infatti i contenitori del secco, cioè quella frazione di rifiuto che ha il maggior costo, sono stati sostituiti 

con contenitori dotati di una calotta apribile solo con una chiave elettronica personale. 

La sperimentazione è partita con una campionatura su due zone delimitate del Lido (piazza Drago – 

Trieste e a monte di piazza Milano), con l’obiettivo di estendere il sistema a tutto il territorio 

comunale. 

 
Figura 5: isola ecologica con nuovi contenitori del secco 

 

L’utente beneficia del nuovo servizio pagando la bolletta sulla base della effettiva produzione di 

rifiuto, applicando il principio che chi inquina paga e chi è virtuoso viene premiato. 

Si tratta di una soluzione già sperimentata in altri territori che calata sulla località di Jesolo Lido ha 

dimostrato di dare delle ottime risposte, anche rispetto ai noti problemi che caratterizzano questa 

porzione di territorio comunale:  

 il fenomeno degli abbandoni dei rifiuti; 

 la percentuale di differenziata che non molto elevata. 

Inoltre, tale metodo obbliga da un lato una maggiore differenziazione del rifiuto dall’altro il sistema 

elettronico associato all’uso della chiave personale permette una misurazione del conferimento 

effettivo da parte del singolo utente, in maniera tale che sia possibile sperimentare ed elaborare i dati 

affinché, qualora il sistema venisse esteso su tutto il territorio l’utente paghi per quello che 

effettivamente produce e smaltisce. 

Non cambiano, invece, le modalità di conferimento dei rifiuti differenziati. Accanto al contenitore con 

la calotta per il rifiuto secco non riciclabile, infatti, vi saranno i contenitori di colore giallo per la 

raccolta di carta, cartone e Tetra Pak, i contenitori blu per gli imballaggi in vetro, plastica e lattine e i 

contenitori marroni per il rifiuto umido organico. 
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Figura 5: volantino  

 

 
Figura 6: volantino  

 

Un’altra sperimentazione presso alcune attività di Jesolo Lido è consistita nel consegnare contenitori in 

comodato d’uso dotati di trasponder, cioè di lettori che si attiveranno durante la fase di svuotamento 
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sul mezzo. 

I mezzi sono dotati di appositi lettori atti ad immagazzinare i dati relativi agli svuotamenti di tutte le 

frazioni di rifiuto, al fine di creare una banca dati in grado di simulare una tariffazione puntuale per il 

futuro, cioè una tariffazione calcolata in base alla produzione reale del rifiuto prodotto. 

 

4. Ispettori ambientali volontari e l’avvio del servizio di controllo ambientale sul territorio 

 

In esecuzione della delibera di Giunta Comunale n.324 del 18/11/2014, il Comune di Jesolo ha 

proceduto alla nomina degli Ispettori Ambientali Volontari Comunali. 

L’ispettore ambientale volontario ha il compito di svolgere: 

a. attività informative ed educative sulle modalità e sul corretto conferimento dei rifiuti 

provenienti dalla raccolta differenziata; 

b. opera di prevenzione nei confronti di quegli utenti che, con comportamenti irrispettosi del 

vivere civile, arrecano danno all’ambiente, all’immagine e al decoro del paese; 

c. funzioni di vigilanza, di controllo e di accertamento con potestà sanzionatoria per le violazioni 

dei regolamenti comunali e delle ordinanze sindacali relative al deposito, gestione, raccolta e 

smaltimento dei rifiuti sul territorio comunale. 

La corretta gestione dei rifiuti, la lotta agli abbandoni ed ai comportamenti scorretti sono gli obiettivi 

che l’Amministrazione comunale di Jesolo si è posta contro taluni comportamenti incivili e per i quali  

hanno preso servizio i primi ispettori ambientali volontari. Questo nuovo progetto che ha un duplice 

obiettivo:  

1. di ridurre al minimo gli episodi di abbandono rifiuti; 

2. di aumentare la sensibilità della cittadinanza per la corretta differenziazione dei rifiuti e, di 

conseguenza, il raggiungimento di soddisfacenti risultati in termini di percentuale di raccolta 

differenziata. 

Gli ispettori ambientali volontari sono preventivamente formati dal personale di Alisea e della Polizia 

Locale di Jesolo sui modi per contrastare l’abbandono selvaggio di rifiuti in città. 

Dopo la frequenza al corso di formazione si è tenuta l’investitura ufficiale da parte 

dell’Amministrazione Comunale dei primi tre Ispettori Ambientali Volontari. 
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Figura 7: cerimonia di consegna dei diplomi di partecipazione e abilitazione al servizio raggiunto dopo il corso di formazione 

 

Le operazioni di controllo del territorio, al momento eseguite dal solo Responsabile del Servizio 

Ispettori Ambientali, sono di due tipi:  

1. videosorveglianza mediante telecamere;  

2. controllo e ispezione dei rifiuti abbandonati per reperire evidenze che consentano di individuare 

i trasgressori.  

I controlli vengono eseguiti non solo mediante le prove rilevate dalle videocamere, ma anche dal 

controllo dei rifiuti abbandonati o conferiti in modo scorretto, attività che viene eseguita mediante la 

cernita dei rifiuti allo scopo di riscontrare evidenze che facciano risalire al responsabile del fatto. 

Importantissime e irrinunciabili sono le segnalazioni fatte pervenire dagli operatori dei servizi di 

Alisea, che permettono di individuare e correggere (o sanzionare) i comportamenti errati, così come le 

segnalazioni da parte dei cittadini utenti, sempre più attenti alla vivibilità della propria città. 

Dal mese di settembre 2015, in cui si è iniziato a redigere direttamente i verbali di contestazione a 

firma dell’Ispettore Ambientale, a fine gennaio 2017, sono stati redatti e sono stati notificati oltre 161 

provvedimenti.  

Il risultato più importante si sta verificando in termini di diminuzione degli abbandoni, stimata in 

almeno 20% in meno rispetto all’anno precedente, ed in una maggiore attenzione da parte degli utenti, 

sia privati cittadini che attività produttive e commerciali, alla differenziazione dei rifiuti. 

Grazie a queste attività di controllo sul territorio si è rilevata una cospicua riduzione del fenomeno 

dell’abbandono rifiuti. 

Sul fronte dell’attività di informazione e sensibilizzazione, è stato determinante l’avvio del servizio di 

controllo ambientale sul territorio, istituito per arginare il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti e della 

mancata differenziazione: l’installazione di n. 6 telecamere, con controllo da remoto via GSM, e di 

n.11 fototrappole portatili a batteria controllate giornalmente. 
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Figura 8: sistema di controllo potenziato 

 

5. Contrasto alla migrazione dei rifiuti  

 

Spesso cittadini dei Comuni limitrofi a Jesolo, nei quali si applica il metodo della raccolta dei rifiuti di 

tipo “porta a porta”, con l’abolizione dei contenitori stradali, conferiscono i propri rifiuti nei 

contenitori presenti in alcuni punti della Città di Jesolo per la raccolta differenziata stradale.  

Tale comportamento determina una maggior quantità di rifiuti ed il conseguente aumento di costi per 

gli utenti di Jesolo. 

Per queste ragioni, il Comune di Jesolo ha stabilito di sanzionare il conferimento dei rifiuti nei 

contenitori stradali da parte di soggetti non residenti e/o non iscritti ai ruoli del Comune di Jesolo. 

Contestualmente, con l’obiettivo di evitare sprechi, nel regolamento è stato inserito il divieto di 
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conferimento nei contenitori stradali anche per i residenti nel Comune di Jesolo che usufruiscono del 

servizio di raccolta differenziata “porta a porta spinto”, ossia quei cittadini che vivono a Jesolo Paese e 

nelle frazioni, i quali anziché conferire la frazione di secco non riciclabile nell’apposito contenitore 

domiciliare, la conferiscono nei contenitori adibiti alla raccolta differenziata stradale collocati nella 

zona di Jesolo Lido. 

 

 
Figura 9: La raccolta differenziata a Jesolo spiegata attraverso un video 

 

In base alle nuove norme quindi sono soggetti a sanzione pari a € 300,00 i cittadini che conferiscono i 

propri rifiuti nei contenitori per la raccolta differenziata stradale (destinati allo smaltimento della 

frazione secca non riciclabile) sia che provengano da altri Comuni (e quindi non pagano la TARI ad 

Alisea per il servizio svolto a Jesolo) sia che risiedano nel Comune di Jesolo in zone nelle quali è 

attivo il servizio di raccolta differenziata “porta a porta spinto”. 

I controlli sono effettuati dalla Polizia locale e dagli  ispettori ambientali, i quali si avvalgono anche di 

un sistema di videosorveglianza costituito da una o più telecamere collocate in prossimità dei siti 

ritenuti maggiormente a rischio. 

 

6. Raccolta differenziata sulla spiaggia di Jesolo 

 

Con l’avvio della stagione estiva riparte il servizio di raccolta differenziata sull’arenile.  

Il servizio di raccolta differenziata sull’arenile è stato avviato nel 2012 per volontà 

dell’Amministrazione comunale di Jesolo, quale adempimento indispensabile per incrementare la 

percentuale di raccolta differenziata nel Comune di Jesolo, ancor più per i requisiti richiesti ai fini del 

riconoscimento della Bandiera Blu delle spiagge. 

Il servizio prevede la corretta separazione dei rifiuti che si producono in spiaggia, utilizzando gli 

appositi contenitori per gli imballaggi in vetro/plastica/lattine (contenitore blu) e per i rifiuti non 

riciclabili (contenitore turchese) presenti lungo la passeggiata e sulla battigia. I contenitori sono inoltre 

identificabili da appositi adesivi che elencano quali rifiuti si possono conferire al loro interno. 

Le indicazioni sulla corretta raccolta differenziata sono indicate da pannelli informativi multilingue, 

esposti presso tutti gli Stabilimenti Balneari: con l’aiuto di immagini fotografiche e traduzione in più 
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lingue, essi spiegano come differenziare i rifiuti più comuni prodotti in spiaggia. 

Inoltre, direttamente sull’arenile viene effettuato un servizio aggiuntivo di raccolta dei rifiuti 

raggruppati da ciascun Consorzio, durante le ore serali. 

Alisea inoltre, amplifica anche l’informazione e la sensibilizzazione dell’utenza riproponendo 

annualmente la campagna “Solo impronte ecologiche” fornendo tutte le indicazioni per una corretta 

separazione dei rifiuti sull’arenile. 

 

 
Figura 10: Campagna di Alisea “Solo impronte ecologiche” 
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3. IL RISULTATO: NEL 2016 E’ STATO SUPERATO IL 50% DI RACCOLTA 

DIFFERENZIATA NEL COMUNE DI JESOLO  

 

L’operato di Alisea e dell’Amministrazione comunale di Jesolo, che come si è visto, negli ultimi anni è 

stato caratterizzato da un’intensa attività su molteplici fronti con l’obiettivo di aumentare la raccolta 

differenziata e rendere i cittadini più responsabili e consapevoli del fatto che il rispetto per l’ambiente 

passa anche da una buona gestione dei propri rifiuti: il risultato più significativo di questo lavoro si è 

avuto nel 2016 col raggiungimento del 50,28% di raccolta differenziata (percentuale RD - DGRV n. 

3918 del 2002), il merito è quello dei cittadini che hanno dimostrato sempre di più collaborazione e 

attenzione per l’ambiente e per la loro Città. 

 

 
Figura 2: trend in % della RD a Jesolo dall’anno 2006 al 2016 

 

Jesolo si riconferma una località balneare virtuosa, perseguendo nel proprio impegno per migliorare 

l’ambiente e la qualità della vita dei propri cittadini e dei turisti. 

 

 


